
COMUNE DI MONTEROSSO ALMO ! ( Provincia di Ragusa ) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE· COPIA 


W33 Seduta del 08.08.2012 

OGGETTO: Eventuali comunicazioni1lmerpetlanze ed tntem>gazioni. 

consiglieti assegnati al Comune n015 
consiglieri in carica n"15 

----_ .. _--­..._ 
L'anno duemiladodici addì ottoIdei mese di Agosto alle ore 20,00 in Monterosso Almo nella sala consiliare previo awiso 
ai Sigg. Consiglieri in data 3Q/7112012 Prot. n~6922 notificato nei modi e nei termini di legge, in tempo utile.Dato atto che ai 
fini della pubblica conoscenza è stato affisSo l'avviso dì convocazione all'Albo Pretorio Comunale.Si nunisce il Consiglio 
Comunale in seduta ordinaria. 
Assume la preSidenza il Presidente del Consiglio Sig. Dibenedetto Gaetano, assiste alla seduta il Segretario Generale del 
Comune Dr, Innocente Cannelo. 

Presentt Assenti 

1. castello Salvatore SI 
2. Benlncasa Santi SI 
3. Dlbenedetto Gaetano SI 
4. Rlzzotto Massimo Si 
5. D'Aquila Glovanol SI 
6. Dlbenedetto Mario SI 
7. Amato Fabio Si 
8. Castellino Giuseppe Sì 
9. Scollo Maria Grazia Si 

\ 10. Amato Giovanni Sì 
11. Ciciulla Luclo Alfio Si 
12. Mazzarello Giacomo Si 
13. Scollo Giovanni Si 
14. Castellìno M.Giovanna Si 
15. Giaquinta Concetta Si 

Presen2iano la seduta: Il Sindaco Dott. Suscema Paola, il Vice Sindaco Dott. Nolo SalVatore gli Ass.ri Dott castello 
Pasquale, il Sig. Bruno laplchino, LA O.SSA Maria Siella Ferraro. il V. Responsabile dell'Area "Tecnica Geom Mariano 
Farina,i1 comandante dei W. Urbani Dr. Giaquinta SalVatofè, il resp del servizio ecologia ed ambiente Dc Giaquinta 
Gluseppe,il resp. degli organi istituzionali Sig.8 Carmela amato. 
Le funzioni di verbalizzante sono svolte dal Segretario Geneulle Dr. Innocente Carmelo. 

IL Presidente costatalo il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e porta in discussione l'argomento 

segnato in oggetto. 

Premesso che Sulla proposta di dellberazione relativa all'oggetto è stato espresso parere ai sensi dell'art.53 della legge 

142/90 recepito con LR. 48/91. 


Parere del Responsabile del servizio in merito alla regolarità tecnica, 
Il Funzionario Responsabile 

Monterosso Almo Il, 

Parere del Responsabtle de! servizio in merito alla regolarità contabile. 
Il Fuozionario Respoosabile 

Monterosso Almo lì, 
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IL PRESIDENTE 


Chiede uH'assemblea se ci sono dciII: comunicazioni da fare, 
Il Consigliere Benincasa ribadis,c,; r esigenza dì pllbbli, .. izzare le sedute Jd c.c. per mezzo di 
manifesti e avvìsi nelle bacheche comunali e volantini nei locali pubblici. 
Il Presidente rassi..:ura che quanto richiesto dal COl1~igliert' Benincasa san':! fatto, 
11 Consìgliere GiaquÌnta eVldenzJd la preicnza di erbacce ess;ccale in Via Verga e coni rada Pantano 
che potrebbero essere cama di incendi consWla!e le e;evate temperatl1:c at:nali e :neUere a rischio 
l'incolun~ità d\,.·j dttadinL invita r;\mrn~nistrJ.7.ion{~ a provvedere per soUe\~itarc i proprietari dei 
terreni alla pulizia dei luoghi o provvedere (')$<1 ste::ma diret~mn('ntc per poi t'ar sostenere le spese al 
pmprietari, 
n cotlsiglierè Giaquinta comunica aitrcsl che il Comune di Giarratana ha chiesto al Comune di 
Mont(~rosso di convocare un consiglio comunale congiunto, invitando quest'ultimo a costituirsi in 
un'unica struttura scolastica con il Comune di Giarratana pt~r evitare che la dirigt:llzu resti ad 
estcrni,dal momento che. in base alle aorma:ivc Regionali e in itint:re la soppressione della 
segreteria e della dirigenza scolastica nei piccoli COmUHI. Questo potrebhe andare;:) discapito della 
scuola di Monterosso propone una riunio:1c COl' il Consiglio D'Istituto. 
li Presidente del Cor:siglio so~tiene che il primQ passoggìo che iI comt:ne di Giarratana avft'bbè 
dovuto fare 1."11l quello di consu]ta:-e preventivan~cr:te il (' oDslglio d'Istituto, ha fOI'mulato la sua 
proposta Si!f:ZÀ-t tener como dci p:.rrere di quesl' ultimo. 
Il co1lsigliere D'Aquila suggerisce di non C'S"CfC frettolosi ad adottare gli attì,attcso che la Scuola di 
Mnnterosso allo stato attuale e per l'anno s-::olasrico 2012·201] gode di autonomia.sI rischierebbe, 
che I;) dingenza e segrdl'ria andrebbe a Giarratana. 
Ii cO:1sìglkre B~njncasa concorda con qnan((l detto dal cor:s:glie~ D'Aquila,esprime dei dubbi 
sull'atto che li Consiglio dovrebbe adottare. Critica la nota trdsmessa dal Preside di Gia:;mtana non 
condividendone i toni C ehe egli non abbia \:ontattato la Scuola di Monterosso s~mbra quakosa di 
concordato con l'Asse!jsore Regionale. NO:l vede :1 motivo pçrché la dirigenza C la segreteriù 
scolas1ica dovrebbe andare a Giarratana, rischiu che si può andare a correre deliberando in 
Consiglio, 
Il consigliere Castdlo interviene dicendo che la lotta tra i poveri non portlt a nessuna soluzione, 
propone di interessare alla problematica i rappresentanti politici locali regionali al fine di mantenere 
sia a Monterosso che a Giarratana l'autonomia scolastica. 
li consigliere Castellino proJXme di consuh.art' la scu0\a, senza un pmere (ie-l Consiglio d'JstlTllto 
con si può andare a dcliberarc.propone altresì di :nh:rpcl:an: e <.:oinvo:gcrc gli organi di comf-."'C~errza 
preposti (Regione, Stato), analizzare le proprie intenzitìni Incd!1ìerar.do più pareri e note possibili 
il Consiglio potrà meglio decidere se dciiberal'e o meno. 
A interventi ultimati ti nome deH' assemblea il Prcsìdcnte affi:rma di aequjsìre parere dai Con~ìglìo 
d'[stituto, la risposta da dar,,- al Comune di Giarratana è quella che momentaneamente il Consiglio 
Comunale non è pronlo il ddiber&rc. 
11 consiglic::c Bcnlncasa chìede 1a revoca della disposizione del Sindaco del 6j7!~ 2 per quanto 
riguarda l'accesso agli Rtti da par!ç dei cor.s:glie:'i. che reputa molto restritrivR, II consigliere viene 
considerato come un ci!ladmo .Vit:'lli;;: 5valuiZia la sua t\m7ione, nello svolgimento delle ioro funzior:l 
inYe~ di controllare vengono cO"!1t-::-ollati. 
li Sindaco assicura ch-c lo spirito del provveèimen~o Ilon è stato di restrìzi0nc nel confronti dei 
consiglieri è stato dettato da Wl momento di confusione all'inizio di legislaZionI;' e per permettere 
agli uflil:i di lavorare serenamente. Potrebbe essere rivisto se c'è una collabonlLione di tutti. 
Il consigliere Giaquintu lamenta il fatto che a v01te chiedendo In visione di alcnni atti le viene 
rfsposto che le Cconsentita ad >"atto llnito".Chied.:: al Segretario delucidazioni i!1 merito. 
II Segretariu risponde che si inteede per" attu :'biw'" un atto ultimato neLa S~la l~lse istrutilìria e 
che pubblicato può produrre i sui effet:L Essendo il ConsJglio 'J11 organo consultivo e di eontroEo 

http:Incd!1�erar.do
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non può intercedere nell'istruttoria degli atti dove si evince la volontà della Giunta, tranne per 
alcuni atti che richiedono detenninati iter procedurali tipo il Piano Regolatore. 
Il consigliere Castellino chiede la lettura degli art.20c21 dci regolamento dci consiglio comunale. 
A lettura ultimata il consigliere Benincasa lamenta il diniego all'accesso al protocollo generale da 
parte dei consiglieri,così viene a mancare il rapporto di fiducia tra Giunta e Consiglio,il consigliere 
ha prestato giuramento per cui dotrà mantenere il segreto d'ufficio e ogni organo può lavorare bene 
nei propri ruoli. 
Il Segretario comunale asserisce, replicando, che il Consiglio è un organo di indirizzo e di controllo, 
la richiesta di note protocollate deve essere mirata e finalizzata, molta corrispondenza può contenere 
dati sensibili. 
Il Consigliere Castello considera ma non giustifica il comportamento del Segretario comunale, il 
quale dimostra nettamente il suo atteggiamento hworevolc nei confronti dell' Amministrazione. 
Il Presidente dissente da quanto detto dal Segretario Comunale in merito all'accesso al Protocollo 
del Comune. Si documenterà ulterionnente in merito. 
Il Consigliere Castellino dà lettura della comunicazione da parte sua al Presidente del Consiglio in 
merito alla nota dello stesso N°6181 del 10/7/2012 avente ad oggetto"Nomina componenti in seno 
alla consulta della Comunità Montana" . 
A lettura ultimata la comunicazione viene consegnata al tavolo di Presiden7.a c messa agli atti" (AlI. 
sub.A). 
I! consigliere Scollo Maria G. chiede ali' Amministrazione se è stato stilato un programma per la 
manifestazione dell'Estate Monterossana dal momento che alcune serate sono state allietate da 
intrattenimenti in questi ultimi giorni,non si è visto nessun manifesto o volantino. Reputa giusto che 
i cittadini debbano essere infonnati da parte dell'Amministrazione. 
Il Sindaco infonna che è stato approvata in Giunta una deliberazione con relativo programma, dal 
quale si evince che la manifesta7.ionc partirà da 22 /8/2012 .Quanto fatto fino ad ora è stata 
un'iniziativa privata da parte degli esercenti di concerto con L'Amministrazione, che ha sostenuto 
solamente le spese della SIAE. 
Il consigliere Giaquinta si congratula con i presenti che hanno avuto questa iniziativa di interessare 
gli esercenti locali. Rileva che in futuro nell'organizzazione dell'estate monterossana venisse fatto 
un progetto tra l'amministrazione, la parte dirigenziale, gli esercenti, ma soprattutto auspica un 
coinvolgimento di tutte le Associazioni e gruppi interessati monterossani. 
Il Presidente del Consiglio dà lettura dell'interrogazione Prot. N°5806 del 27/0612012 (AII.B) 

presentata da alcuni consiglieri di maggioranza i quali fanno presente che cani randagi circolano 
per le vie dci paesc,animali pericolosi per l'incolumità dci cittadini, constatato che già una cittadina 
è stata aggredita. Egli afferma che è compito dell'Amministrazione intervenire urgentemente al 
fine di evitare ulteriori aggressioni aJle persone che possono poi apportare nell'individuo gravi 
traumi per tutto il corso della propria vita. 
L'Assessore Castello fa presente che quando i consiglieri hanno presentato l'interrogazione cerano 
dei cani che effettivamente vagavano per il paese, alcuni appartenevano a privati e sono stati ritirati 
dai proprietari, altri erano randagi e l'AmministraLione ha già allora provveduto in merito. 
Invita i cittadini a segnalare eventuali fenomeni di randagismo a Monterosso affinchè 
l'Amministrazione possa intervenire tempestivamente. 



COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

PROVINCIA DI RAGUSA 


.__._-­

I GRUPPO CONSILIARE 

Oggetto: Comunicazione del consigliere comunale CASTELLINO Giuseppe, capogruppo del I 
gruppo consiliare di minoranza. 

i\l Sig.r Presidenre del Consiglio comunale 

p"c. al Sig.r Sindaco 

p.c. al Sìg,r Segretario <:0lTIuoak 

p.C. ai consiglieri comunali 

In riferimento alla nota Sua COIl ptot, n. 6!81 del 10.07,2012, <1v\!"nte per oggetto: Decreto 

sindacale n. 24 del 30,05.2012 - Nomina componenti in seno alla consulta della Comunità Montana, si 

comunica alla S.V. che quanto da Lei precisatO e smcmito da un parere espresso dal Consiglio di Stato. 

sez. L n. 2795 dd 02.02.1997. il quale cita testualmente: .• allorquando la legge prevede la nomina presso 

tnti Mi membri del cONsiglio (Ome ad es. i<! comunità fl/()fllanc) la campeten;:.a è de! (wuiglio; nelle 

ipOiC}!. in cui. ,vi Jà riferimento ai rappre,cntaflli del comune --- peraltro intend<!!!do::>i rappresentanti 

estranei all'amministrazione ed agli orlt<mi comunali - la competenza è del sindaco che i: responsabile 

dett'aUività di gcslirm.: dei sen'izl co/rtur..alr. 

Considerato che. in Sicilia là LR. 06 marzo 1986 n_ 9 ai sensi dell'art. 45 comma I, ha soppresso 

le comunità montane, QIgilllCL_hu~.1!L~r::lI.~Q.J?:re~ntLmS'ml!rLrJ.d :::onsigE~UQ!!2~n<ìk, demandando alle 

Province Regionali, la fUflLione di valorizzazionc delle zone montane, secondo le finali:à di cui alla legge 

3 dicembre 1971, ll. 1102 iJegge lstitutiva dt~lla comunità montullc} e sJ;;ccessi ve modifìche, previo parere 

dell'assemblea consultiva dei comuni llif1Ulani, tmsformando quindi la comunjt.-\ montana jn una 

commh:sicJlc consultiva in seno ;;Ua Provincia Regionale denominandola "consultr-l della comunità 

montana", con una funzione propositi va c cDnsultiva tant'~ che ai sensi dell' arL 2 comtna 3 de! 

regolamento per il funzìoflamento della comunità montana t'blea" " .. . esprime pareri obbligarori ma fwn 

vitu:olaltti ... ", c: j componenti della stessa sono ra.tmrescn.tflllti es.tr;:mei alJ'amminJstrazjone e4 agli organi 

wf)lunali (f non piÙ menÌ-Qd del .i::onsi-gl.io com.l)nale. 

J. 



Segue 

Visto dall'art. 3 dc! regolamento per il funzionamento della çomunità montana iblè<i H quale cita 

testualmente: "l. La consulta deUa comunità montana. ~ composta da numero J2 elementi. nominati dai 

Sindaci dei quattro comuni facenti partt: della ZOna montana di questa Provincia. Ogni Sindaco nomina 3 

componenti cvn propria determina:J.one entro 30 giorni dal suo insediamento. 2. 1 componemi restano in. 

carica fino aUa ~'caden:a del mandato del Siruwco che ii ha delegati". Sig.r Presidente, come vede, 

quanto scritto nella Sua nota è ulteriormente smentito. 

Per quanto sopra, si comunica alla S,V. çhe quanto da Lei esposto nella nota proL n. 6181 del 

10.07,2012, è inopportuno, in quanto i riferimenti normativi da Lei menzionati nulla hanno a che fare 

con la normativa vigente in materia di nomine da parte del Sindaco. 

Inoltre, non si ravvede a mio avvìso, l'opportunità nella motivazione da Lei addotta tanto da 

chiedere la revoca del Decreto sindacale n. 24. in quanto nello stesso non vi sono quelle mancanze e 

violazioni nei confronti dello statuto cornuoi'\le, delle leggi vigenti. delfa mancata comunicazione al 

Ccmsiglio comunale e dei comport..'lmenti irrispettosi da parte del Sindaco come invece Lei affemla. 

infatti, analizzando le diverse norme, articoli e commi che Lei indica nella sua noLa sì riscontrano 

inesatlezze che danno manca.ILa di fondamento alle StiC dkhiarazioni, tant'è che l'art. 24 ddlo statuto 

comunale inerente alle attribuzioni del Sindaco, ai commi 9 e 10 cita testualm.:ntc: "'Nomina, designa e 

revoca i rappresefltanti del comune presso f;'nli. aziende od istitu:ioni operanri nefl'amhito del comune () 

della provincia ovvuv da essi dip<!ndenti controllati", AI comma 10 recita: "Nomina a/fresi i(J 

compoflentl degli organi consultivi del Comune, nel ri:spetto dei/e norme e dei criteri stabiliti daUa legge 

nonché dai/e qualità prufes~'it)fJali, dell'esperienza ne! settore deli'occupa:.ionc attuale dell'",sperienZ<7 

rnaturata ;', precedemi cariche puhhlu'he o impieghi privati". 

Gli aui di nomina, di revoca o di delega a. cul Lei fa riferimento al.fme di una ço:nunicaz.ione al 

Consiglio comunale e aIl'A$~$sorato rcgi.onale EE.LL, lo statufo J; collega alla norr:ina, alla rew)ça e 

alla delega data agli assessori componenti della giuma e a null 'altro_ 

L'art. 13 comma I della LR. 26 agosto 1992 f), 7, "Competenze del sindacQH che come Lei saprà. 

stabilisce quanto segue: "Il :_indaco convoca e presiede la giunta, compie tuui gli alti di ammini.rfra;:ione 

che daUa legge o dallo Y/alUto nOJJ .>ùmo sped!ì'( atametllf! attribuiti alla cumpefr:nZ<1 di a/tt"i organi dd 

comune, degli organi di decen!ramctllo, del segreluria e dei dirigenti", lo stCS~() è stato lnregrato 

successivamente dall'art. 4l, çomml 1 c 2, della LR. ! settembre 1993 n, 26, "Nomina il n:spvruabile 

degli uffici l! dei servizi attribuisce e definisce gli incarichi dirigem.iali <:' quelli di co1{abora::.ione e.)'tt'rtUl, 

secondo le modalità cd i criteri dell'articolo 5/ della legge 8 giug/IO 1990, n. 142 e succe2>sivt! madijìche, 

come recepito dall'arTicolo J, comrr.a J. lettera hj, delLa legge regionale / I dicembre 11,191, n. 48, nonché 

dello statuto I,;' dei regol(lmenti affererlli del comune. Nomina, a/lresi. i componenti degli organi consul!lvi 

del COmune, !lei rispetto delle nOrme e dci attui stabUiti dalla legge e dallo statulO comunale ". 

J. 



Segue 

L'art. 50. comma 8, dci DJgs 18 agosto 2000:1.267, afferente alle competenze dci Sindaco da 

( Lei citato non trova applicazione in Skilìa in quamo in materia di Ordinamento de-gli EELL. SI applica la 

Legge Regionale Il dicembre 1991 !1. 48, la quale all'art, I, comma 1, leHera e) ha recepito la Legge 

Regionale g giugno 1990 n. 142. abrogando e modificando alcuni articoli tra cui il comma n), dcii 'art.32: 

hl definizione degli indirizzi per la nominll e la designazlone dei rappre~entanti del comune presso emi. 

aziende ed isrituzioni, lwnché la rwmina dci rappresentanti del consiglio presso enti, aziende ed 

istituzioni ad esso espressarneme risrrvata dalla legge. (Previsto tlal nostro statuto comunale all'art, [2 

Funzioni e competenze). Semmai era questo l'articolo da citare, ma non ha attinenza con le Dunbuzioni 

del Sindaco, quanto con quelle del Consiglio comunale, 

Mi chiedo. qual è rattinenza delle norme appena citate con le nomine fatte dal Sindaco per 

la Consulta dei Comuni montani? 

Il vizio dctla violazione di legge, che Lei cita nl!J[a Sua nota, si concretizza quando si risoomnt 

l'inosservanza di un prcretto gìuridico. quindi, ne! C3S0 in cui !'atto amministrativo risulti posto in 

es&re senza osservare le formalità prescritte. ovvero quando disdplìni mpporti è sìtuazÌQni, che ne sono 

oggetto, in modo divaso da quello imposto dalle di,:>pos]zlonl di legg.: slatu.tarie o regolamentari vigentI. 

Cosa che non è avvenuta. 

Le ricordo inoltre che, fidia seduta del Consìglio comunale ift cui il consiglìere Scollo Gìovannì 

pose all'attenzione del Consiglio cUlllunale l'argomento delle nomine In parola, ebbe in risposta dal 

Sindaco che sccondo la legge le stesse erano di csdusha competenzn del SindacQ, 

Successivamente prese la pan.)!a 11 capogruppo consiglkre O'Aqui!~he i.p manì~r.a lapidaria 

confermò quanto detto dal Sindaco. 

Concludendo. ad oggi non si c<-lplscc quale motivazione l'abbia spinta a scrivere e inoltrdfC questa 

naia agli organi di controllo, smentendo anche quanto affermato da uno dei Suoi capign:ppo e del pen::hc 

di queslo Suo accan:mcnto e \-ivo interessamento per l'argomento in parola, quando le leggi vigenti che 

regolano la materia sono assolutamente chiare t': di Cadle inierpretazione, tant'è che I"applicazione delle 

stesse da parte del Sindaco non viola alcun principio, 

La invito quindi, in futuro, a vol..:r valutare con maggiore serenità, competenza ed aUenzione, 

leggi, articoli. commi e quant'altro, prima di affermare che un atro sia HJegiuimo, qlJindi meritevole di 

revoca o di annullamento. i:vitanJo di inviare missive che faccinno prcsl1rnerc questo agli organi Ji 

controllo preposti, per meglio evitare fraintendimenti e spia.::evoli c\)nseguenze. Per farC' questo 

Presidente. occorre che ci sia fondamento giuridico e che si<t mi organo ;:ompetcnte ad asserire che un àtto 

sia illegittimo o meno, con sentenze, pareri e quant'altro di opportuno prcvi':>to dalla legge, 

J. 



r 

Segue 

Non si possono accorpare parti di leggi, articoli e commi associandole ad altre in maruera 

scrireriata per affermare che un atto sia meritevole di revoca. 

Tanto si doveva 

Cordialmente 

Il capogruppo J gruppo ~onsii:àre 
DoF"\sep~ CAST~LLlt\i~ 
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• AL PRESIDENTE DEL CQN$lGl:O COMUNALE 

->. AI CAPI GRUPPO CONSILIARI 

• Al SIG. S:NDACO JEl COI\1UNE DI 

MONTEROSSO Al.MO 

OGG~O: IN7:'RROGAZ:ONE Sl RA'\lDAGISMO 

I sottoscritti ::or;siglier! ::omunar di maggicranza ,essé'ìdo ver;l:~i i) cor,oscénzil che un;;; ,costra 

concittadina è stata aggredita :lei giQrI'i scorsi da alcuni cani randagi a!l'interno del centro abitami 

provocando leggere lesioni e tanto 'jpéNf;'nto e che altri cOr'lcitta(lini sono stati inseguiti senza gravi danni, 

c~i€d;amo aFa $ V di sap-ere quali atti si stanno MiuandQ per .;;lffrontare in modo !Jfgen~e q:.J€sta 

prcb'ema:ìca C,è, :-Iseria d: ,or:;;vQçare ,CO'Tl€ sfo,'tJna:amente è dWPfluto it, "ltri pa-e<;i , gravissime 

conse>gueme e add:rlt,ura iutL Si chiede inaitr';! dI Insérire la pre~ef1te interrogazione al!'odg cel :Jro~Sj",O 

consiglio comunale, 

, :::Dn$ig!iE'~j di 'Tl"'ggforar-za 

S(~L-é; C/7C~'~_'-1.-r" 
'1/(

\',. \. 
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. L j \~ '~-



Il prese~te verbale, previa !eltur:a, è stato approvato e firmato a termini di- legge 
I 

F.to 
IL PRESIDENTE 

Dibenedetto Gaetano 
I 

li. CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARJO COMUNALE 
F,to Castello Salvlll:ore 

, l t r~~f.r Innoc.ote cartnfo ,--­
E' copia conforme all'originate 

H, ll] ~ ''(lp r ''--­
, 

I ,
{f~. 
'. "-

fIL SEGRE iARlO C MUNAl.E
' ' 

~OJJ.l~( \ 
, 

~" 
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Il p'Mente atto viene puoolicato a!l'Albo Pretorio cOOl~~!'!~ 'ipB.2012 al",.0éf.2012 

COI n. del registro di pubblicazione " 

IlO' o ______de' registro on-line IL MESSO COMUN.ALI! 
F,lo SUrgio Giovanni 

jj sottO$Cl'll:to Segràario Comunale, visti gli atti d'ufficio 
ATTESTA 

Ohe la prnente deiibefàZiooe, in applicazione della LR. 3.12.1991, n« 

O VIene afMIsa alfAlbo Pretorio comunale il giorno 1'101.2012 per rlman&rll:1 ,599 eooueutM (art 11, l' comma); 

O Con lettera n. __de' """"';;;:;;-_. ~ Q$ffi6sM JUW' Il controRo ptevenll\lO df legI1tImHà al CO.RE.CO sez. PrO'lJe di 
Rag.i5a! Sez: Centrale di Palermo 

e copill conforme all'orìgmale 

O con let1era n.___''''' _____ il- slata Irasmessa ai Capì Gruppo Consiliari 

IL seGRETARlO COMUNALE 
Monterosso Almo, lì F," D.r Innocente Carmelo 

COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO 

i 
J 

il sottoscritto Segretario Comunale, visti 91 alti d'ufficio 
ATTESTA 

cile la predetta deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorlo del Comune per 15 giorni consecutivi dal lY,S.2012 al210\2012 
a 'Wfflla dell'art 11 della LR 3,12,1991, n,44e cl'<e contro la~ noli futòM pre$èrlÌati reclami; 

che la ste&$3 è di~uta ~va : 

o per decorsi 10 gl(lfj\i d.lla pt1!;1b1ìCu1ooe 

O per decorsiZOgiorni dalla rlceziOl'lf!-da parte dei CO,RE,CO, 

O avendo ecmunìcato il CQ,RECO di noo aver ri$e4nlrato \/w di legittimità 

Monterosso Almo,li IL SEGRETARIO COMUNALE 

F,to D.r Innocente Garmelo 


E' copia confOfme. atfong!nale 

il---'- ­

La preseme oeliberazkme è $lata tri!$m$$$. ~r )'eseeuzioN:!
all'UffICio li, _______ 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

SeglD G_ • 
) 

http:CO.RE.CO

